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PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA “GARANZIA GIOVANI”

DEL COMUNE DI 

CASSANO ALL’IONIO (CS)

TITOLO DEL PROGETTO

“ANZIANI MENO SOLI_CASSANO ALL’IONIO”

(Allegato 1)

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI CASSANO ALL’IONIO



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	ANZIANI MENO SOLI_CASSANO ALL’IONIO


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: ASSISTENZA

Area di intervento: ANZIANI, codice A01


6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il 
progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 
misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	L'ambito di riferimento entro cui si realizzerà il progetto è il territorio del Comune di Cassano All'Ionio. Cassano All'Ionio è uno dei più grandi comuni della provincia di Cosenza, il territorio comunale si estende su di una superficie di 154,42 Kmq, con una popolazione di ca. 18.355 (Istat 1° gennaio 2017) abitanti, a media densità demografica (118 ab./Kmq), e comprende, oltre il centro urbano di Cassano, le frazioni di Doria, Lauropoli e Sibari.
Il centro generatore dei vari sistemi integrati, in una visione globale di territorio, è la piana di Sibari, considerando che oltre il 50% della sua area ricade nello spazio comunale.
Il Comune presenta gravi carenze infrastrutturali e di servizi, ma è forte di patrimonio storico, culturale ed ambientale, e rappresenta quindi una delle aree con maggiori potenzialità di sviluppo. Le risorse endogene, ancora oggi non utilizzate appieno, possono essere impegnate in modo da ampliare e valorizzare l'identità collettiva della Sibaritide; il comune risulta essere il centro di maggiore riferimento per quanto attiene i servizi, le strutture socio-assistenziali, educative, ricreative e pubblica utilità in genere.
Nel 2017, la distribuzione della popolazione per fasce di età mette in evidenza, per il comune, comparativamente alla Provincia e alla Regione, una minore incidenza dei giovanissimi di età compresa tra 0-14 anni (14% della popolazione nel Comune, 17% nella Provincia e 17,8% in Calabria).
Il valore riguardante la polarizzazione relativa di residenti "anziani" (65 anni e oltre)
è del 18,80%, superiore ai valori regionali (15,8%) e provinciali (15,7%),
mentre il valore relativo alle classi di età produttive, cioè quelle comprese tra i 25 e
i 64 anni, risulta essere inferiore rispetto a quello provinciale e regionale.
I dati Istat aggiornati al 1 Gennaio 2017 rivelano che nel Comune di Cassano All’Ionio sono presenti anziani di età compresa tra i 65 e 100 in più pari a 3451 rispettivamente maschi 1557 e femmine 1894 di cui  199 celibi/nubili, 1307 coniugati, 45 divorziati e 1001 vedovi/vedove.
Tra il 2012 e il 2017 la popolazione nel comune di Cassano All’Ionio mostra una tendenza a crescere: infatti i residenti si aumentano di 1024 unità, pari ad un più 5,57%.
INDICATORI DI DISAGIO

Da una lettura del contesto territoriale, dalle fonti ISTAT, MIUR, e dalla relazione del piano territoriale, ne segue una analisi del territrio dove emergono i seguenti indicatori di disagio e i relativi bisogni.
INDICATORI DI DISAGIO

BISOGNI

A - Mancanza di strutture adeguate ad accogliere gli anziani che sono fuori dal circuito delle istituzioni.
A - Assistenza, sostegno e supporto psicologico agli anziani.
B -  Emarginazione sociale.
B - Valorizzazione degli anziani come risorsa.
C -  Insufficienza dei servizi offerti dal territorio.
C - Responsabilizzazione delle istituzioni e della comunità.

SITUAZIONE DI PARTENZA

La realtà territoriale, come già espresso, non offre opportunità di integrazione e soprattutto occasioni di “socializzazione”: ciò è dovuto anche da un sub-strato culturale che favorisce l’incontro degli anziani in luoghi a loro “familiari”, se non addirittura la permanenza nelle prioprie abitazioni.

DESTINATARI DIRETTI

Il progetto si rivolge a n° 30 anziani residenti nel Comune di Cassano All’Ionio.
BENEFICIARI INDIRETTI

I nuclei familiari degli anziani a cui si rivolge il progetto.

SERVIZI PRESENTI SUL TERRITORIO E DESCRIZIONE RELATIVA ALL’AMBITO DI INTERVENTO
Medical Center di Cassano all’Ionio (convenzionata Regione Calabria): Fisioterapia per anziani e disabili Logopedia.

Terme Sibarite di Cassano all’Ionio (convenzionata regione calabria, Inps, Etc): Fioterapia in acqua per anziani e disabili; fisioterapia e massaggi; fanghi, inalazioni.

Circoli ricreativi per anziani: Socializzazione; organizzazione gite e pellegrinaggi


7) Obiettivi del progetto:

	PREMESSA

L’obiettivo del progetto è quello di implementare le attività di supporto alla integrazione e socializzazione degli anziani, incrementare le risorse utilizzabili per un quadro più completo di opportunità da offrire agli stessi.

L’attività di accompagnamento si rende necessaria al fine di concorrere al superamento delle difficoltà della persona anziana nello svolgimento delle normali attività della vita quotidiana ed a favorire l’integrazione dei singoli soggetti nei relativi contesti di inserimento.

Il Progetto si allinea agli obiettivi che mirano in particolare alla prevalente funzione pedagogica del Servizio Civile nazionale, affermando l’impegno alla realizzazione delle condizioni fondamentali affinché l’esperienza proposta abbia come finalità ultima l’attenzione ai giovani coinvolti nel Progetto, ai bisogni del territorio in cui si inserisce.

Queste finalità generali sono così riassumibili:

Educazione ai valori della solidarietà, gratuità attraverso azioni di animazione e d’informazione per una cittadinanza attiva e responsabile.

Promuovere i diritti umani e sociali, per accompagnare le persone vittime di povertà ed esclusione sociale in percorsi di autonomia.

Riflessione sulle proprie scelte di vita, professionali, sociali e possibilità di approfondimento delle stesse.

Creazione delle condizioni per l’incontro con nuove persone, per inventare nuove professionalità in ambito sociale. 

Coscientizzazione: approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà.

Attenzione a tutto ciò che potrà incoraggiare un futuro volontariato inteso come stile di vita nei giovani che verranno coinvolti nell’esperienza.

OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO

A: MIGLIORAMENTO DEGLI STANDARD DEGLI STILI QUALITATIVI DI VITA DEGLI ANZIANI.
B: INTEGRAZIONE SOCIALE DEGLI ANZIANI.
C: PRESA IN CARICO DEGLI ANZIANI DA PARTE DELLE  ISTITUZIONI.
OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO
AREA DI INTERVENTO

ANZIANI
SEDE 
COMUNE DI CASSANO ALL’IONIO

BISOGNI
OBIETTIVI SPECIFICI

RISULTATI ATTESI 

INDICATORI
A - Assistenza, sostegno e supporto psicologico agli anziani.
A.1. Stimolare l’autonomia necessaria per il vivere quotidiano 

degli anziani.

A.1.2. Aumento delle capacità di gestione personale.

-Partecipazione 

attiva durante

le visite domiciliari.
B - Valorizzazione degli anziani come risorsa.

B.1. Coinvolgimento degli anziani in contesti sociali e comunitari.
B.1.2. Miglioramento degli stili di vita.
-Partecipazione a spettacoli, eventi e attività.
C -  Responsabilizzazione delle istituzioni e della comunità.

C. 1.Rafforzare le reti di relazioni tra i servizi sociali presenti sul territorio e i nuclei familiari degli anziani.
C.1.2. Costruzione di percorsi di socializzazione e integrazione.
-Partecipazione ad
 incontri tra istituzione, utenti e i relativi nuclei familiari.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività 
previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile 
nazionale, nonché le risorse umane del punto di vista si qualitativo che quantitativo:
	8.1 COMPLESSO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI.
AREA DI INTERVENTO

ANZIANI

SEDE

COMUNE DI CASSANO ALL’IONIO
OBIETTIVO GENERALE A: miglioramento degli standard degli stili qualitativi di vita degli anziani.

OBIETTIVO SPECIFICO A.1.: Stimolare l’autonomia necessaria per il vivere quotidiano degli anziani.
ATTIVITÀ’ DELLE SEDI OPERATIVE IMPLEMENTATE CON IL PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE SVOLTE DA TUTTE LE RISORSE UMANE.

ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE PSICO-MOTORIA

ELENCO DELLE AZIONI DI TALI ATTIVITA’ SVOLTE DALLE DIVERSE RISORSE UMANE:

1. stipulare un programma di esercizi di educazione psico-motoria,
2. stabilire spazi e tempi per la ginnastica dolce,
3. accompagnare gli anziani ai centri fisioterapici,
4. affiancamento agli anziani per i vari esercizi psico-motori.
OBIETTIVO GENERALE B: integrazione sociale degli anziani.

OBIETTIVO SPECIFICO B.1.: coinvolgimento degli anziani in contesti

sociali e comunitari.
ATTIVITÀ’ DELLE SEDI OPERATIVE IMPLEMENTATE CON IL PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE SVOLTE DA TUTTE LE RISORSE UMANE.

ATTIVITA’ DI GRUPPO

ELENCO DELLE AZIONI DI TALI ATTIVITA’ SVOLTE DALLE DIVERSE RISORSE UMANE:

1. attività di organizzazione  delle uscite e delle visite guidate,

2. prendere contatti con i responsabili dei luoghi da visitare,

3. attività di gestione  degli anziani durante le escursioni e le visite guidate,

4. attività di guida turistica sul territorio.

PARTECIPAZIONE A  SPETTACOLI MUSICALI E AD EVENTI 

ELENCO DELLE AZIONI DI TALI ATTIVITA’ SVOLTE DALLE DIVERSE RISORSE UMANE:

1. attività di  mappatura del territorio rilevando gli spettacoli musicali e teatrali,
2.   attività di monitoraggio del grado di integrazione  dell’anziano.
OBIETTIVO GENERALE C: presa in carico degli anziani da

parte delle  istituzioni.

OBIETTIVO SPECIFICO C.1.: rafforzare le reti di relazioni tra i servizi sociali presenti sul territorio e i nuclei familiari degli anziani.
ATTIVITÀ’ DELLE SEDI OPERATIVE IMPLEMENTATE CON IL PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE SVOLTE DA TUTTE LE RISORSE UMANE.

ELENCO DELLE AZIONI DI TALI ATTIVITA’ SVOLTE DALLE DIVERSE RISORSE UMANE:
1. attività di mediazione delle relazioni tra gli anziani e le figure professionali messe a disposizione dal distretto socio-sanitario,
2. colloqui.
8.2 RISORSE UMANE COMPLESSIVE NECESSARIE PER L’ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITA’ PREVISTE, CON LA SPECIFICA DELLE PROFESSIONALITA’ IMPEGNATE E LA LORO ATTINENZA CON LE PREDETTE ATTIVITA’.
AREA DI INTERVENTO

ANZIANI

SEDE

COMUNE DI CASSANO ALL’IONIO

RISORSE UMANE PREVISTE

Personale retribuito:

· n. 1 Responsabile del settore Servizi sociali

· n. 3 assistenti sociali, dipendenti Cooperativa in convenzione
Personale volontario:

-          n. 4  volontari del Servizio Civile;

8.3 RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO. 

AREA DI INTERVENTO

ANZIANI
SEDE

COMUNE DI CASSANO ALL’IONIO
RUOLO ED ATTIVITA’ PREVISTE PER I 4 GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE

OBIETTIVO SPECIFICO A.1.: stimolare l’autonomia necessaria per il vivere quotidiano degli anziani.

ATTIVITA’ A. 1: attività di educazione psico-motoria e disbrigo pratiche
· n. 4 GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE, considerando che si rivolge prevalentamente a giovani con bassa scolarizzazione e fuori dai processi formativi e lavorativi, hanno il compito di:

1. organizzazione delle  attività giornaliere degli anziani in collaborazione con gli assistenti sociali

2. Disbrigo di pratiche mediche, amministrative e burocratiche.
OBIETTIVO SPECIFICO B.1.: Coinvolgimento degli anziani in

 contesti sociali e comunitari.

ATTIVITA’ B. 1: attività di gruppo e organizzazione e partecipazione a spettacoli musicali ad eventi organizzati da terzi

· n. 4 GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE, considerando che si rivolge prevalentamente a giovani con bassa scolarizzazione e fuori dai processi formativi e lavorativi, hanno il compito di:

1. accompagnare gli anziani durante le escursioni, gite, e spesa giornaliera;
2. sensibilizzazione del territorio alle problematiche degli anziani.

OBIETTIVO SPECIFICO C.1.: rafforzare le reti di relazioni tra i servizi sociali presenti sul territorio.
ATTIVITA’ C. 1: colloqui e momenti di incontro tra le famiglie e le figure professionali messe a disposizione dal distretto socio-sanitario
· n. 4 GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE, considerando che si rivolge prevalentamente a giovani con bassa scolarizzazione e fuori dai processi formativi e lavorativi, hanno il compito di:

1. affiancare, durante i colloqui, le figure professionali,

2. supportare, dopo i colloqui, gli anziani.




9 ) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


    10) Numero posti con vitto e alloggio: 

   11)  Numero posti senza vitto e alloggio:
   12) Numero posti con solo vitto:


  13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


 14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di:

eventi di formazione, sensibilizzazione, convegni, incontri aventi per oggetto il settore interessato dal progetto, anche fuori dal territorio comunale.
Flessibilità oraria e di spostamento sul territorio per la realizzazione del progetto medesimo. 

Disponibilità per sopralluoghi, verifiche, controlli nel territorio comunale con mezzi di proprietà del comune.

Disponibilità per attività di sensibilizzazione e animazione fuori dalla sede (incontri con le famiglie, con le scuole, con le istituzioni).

Sottoscrizione di un’impegnativa nella quale si dichiara di rispettare la normativa riguardante la privacy.


16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:
	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident.

 sede
	N. vol.

per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di

 nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	COMUNE DI CASSANO ALL’IONIO
	CASSANO ALL’IONIO
	VIA G. AMENDOLA, SNC
	53379
	2
	Giovanni Musacchio
	12/02/1957
	MSCGNN57B12D086D
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	La campagna permanente di promozione del servizio civile si propone di sensibilizzare l’opinione pubblica ai valori della solidarietà, della pace, della nonviolenza e della mondialità e in particolare alle possibilità offerte dal servizio civile e/o altre forme di impegno civile dei giovani.

ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE PRIMA DELL’AVVIO DEL PROGETTO

Il Comune di Cassano all’Ionio di Cassano allo Ionio è impegnato  in una campagna permanente per promuovere il Servizio Civile Volontario presso la popolazione giovanile della città.
Vengono utilizzati i seguenti strumenti:

· pubblicizzazione sul sito del Comune e altri siti internet; 

· pieghevoli, locandine e video contenenti una prima informazione sul Servizio Civile Volontario;

· articoli e comunicati stampa su pubblicazioni periodiche e quotidiani (La Gazzetta del Sud, Il Quotidiano della Calabria, Prospettive Meridionali);

· interventi e comunicati stampa televisioni locali (Metrosat, TeleLiberaCassano);

· promozione ed organizzazione di incontri di sensibilizzazione e di approfondimento con gruppi di giovani, associazioni e scuole (in particolare, istituti medi superiori), per diffondere capillarmente la cultura del Servizio Civile, con la partecipazione dei giovani del Servizio Civile in qualità di testimoni privilegiati;

· incontri di sensibilizzazione dei giovani nelle manifestazioni pubbliche organizzate dal Comune di Cassano all’Ionio.
Totale ore dedicate prima dell’avvio del progetto: 10 (dieci)

ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL PROGETTO

Il Comune di Cassano all’Ionio di Cassano allo Ionio e tutte le organizzazioni di accoglienza, sedi di realizzazione del progetto sono impegnate in una campagna permanente per promuovere il Servizio Civile Volontario presso la popolazione giovanile della città.
Verranno utilizzati i seguenti strumenti:

· pubblicizzazione sul sito del Comune e altri siti internet;

· pieghevoli, locandine e video contenenti una prima informazione sul Servizio Civile Volontario

· articoli e comunicati stampa su pubblicazioni periodiche e quotidiani (La Gazzetta del Sud, Il Quotidiano della Calabria, Prospettive Meridionali);
· interventi e comunicati stampa televisioni locali (Metrosat, TeleLiberaCassano);
· promozione ed organizzazione di incontri di sensibilizzazione e di approfondimento con gruppi di giovani, associazioni e scuole (in particolare, istituti medi superiori), per diffondere capillarmente la cultura del Servizio Civile, con la partecipazione dei giovani del Servizio Civile in qualità di testimoni privilegiati;
· incontri di sensibilizzazione dei giovani nelle manifestazioni pubbliche organizzate dal Comune di Cassano all’Ionio;
· stand espositivi nei luoghi interessati dal progetto.

Totale ore dedicate durante il servizio civile: 20 (venti)

Totale complessivo ore di promozione e sensibilizzazione: 30 (trenta)


18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Il Comune provvederà a nominare una Commissione ad hoc composta dal  dirigente e da un dipendente del settore, un segretario (dipendente del Comune) e da un esperto esterno in materia del Servizio Civile, facendo riferimento ai criteri di selezione previsti dall’ufficio nazionale per il servizio civile.


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 

	Inoltre per quanto concerne il monitoraggio, la verifica e la valutazione dell’esperienza dei volontari in servizio civile si prevedono momenti di incontro con tutti i giovani partecipanti al progetto:

1. incontro di inizio servizio

2. incontro di metà servizio (al 5°-6° mese) 

3. incontro di fine servizio (al 12° mese)

Durante gli incontri, a cui saranno presenti sia l’olp che il responsabile del Servizio Civile dell’Ente, verrà distribuito un questionario di monitoraggio e valutazione ai giovani per una rilettura dell’esperienza con particolare riferimento agli aspetti positivi e negativi del progetto, della formazione, del rapporto tra giovani e figure coinvolte. I risultati dei questionari saranno oggetto di confronto e verifica, utilizzando attività di gruppo.


21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Costituiscono titoli preferenziali (la mancanza di tali requisiti non costituisce l’esclusione dal progetto):
a) Bassa scolarizzazione;
b) Disoccupati;

c) Non frequentanti corsi professionali


23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:


Tota

	e spesa

	€ 1.500,00




Risorse 

	inanziarie

	
	Acquisto di materiale per le attività (Volantini, brochure, manifesti, etc)

Trasporti

	€   400,00

€   300,00


	Totale spesa

	€   700,00



	TOTALE RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE: TOTALE:  € 2.700,00



24)  Eventuali reti a sostegno del progetto(copromotori e/o partners):

	NO


25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:
	Attività previste come da punto 8
	Risorse tecniche e strumentali previste

	1. stipulare un programma di esercizi di educazione psico-motoria,

2. stabilire spazi e tempi per la ginnastica dolce,

3. accompagnare gli anziani ai centri fisioterapici,

4. affiancamento agli anziani per i vari esercizi psico-motori.

5. attività di organizzazione  delle uscite e delle visite guidate,

6. prendere contatti con i responsabili dei luoghi da visitare,

7. attività di gestione  degli anziani durante le escursioni e le visite guidate,

8. attività di guida turistica sul territorio.

9. attività di  mappatura del territorio rilevando gli spettacoli musicali e teatrali,
10. attività di monitoraggio del grado di integrazione  dell’anziano.
11. attività di mediazione delle relazioni tra gli anziani e le figure professionali messe a disposizione dal distretto socio-sanitario,

12. colloqui.
	Sedi attrezzate;

automezzi;

fotocopiatrice;

accesso a documentazione cartacea e multimediale,

cancelleria;

macchina fotografica;

postazione PC con accesso ad internet;

computer, scanner, stampante, telefono;

materiale didattico;

accesso a materiale per la sensibilizzazione e la promozione;

consultazione di materiale cartaceo,

centro studi e documentazione.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	NO


27) Eventuali tirocini riconosciuti :

	NO


28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato da parte del Comune di Cassano all’Ionio in cui vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il servizio.

Il progetto consente l'acquisizione delle seguenti competenze:

COMPETENZE TRASVERSALI

· Costruire messaggi chiari, al fine di fornire  informazioni corrette ai giovani interessati alle attività organizzate dall’associazione.

· Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia

· Collaborare con i professionisti coinvolti nel progetto, in relazione ai propri compiti e ai risultati da raggiungere

· Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non

· Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari

· Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità

· Controllare la propria emotività rispetto alla sofferenza

· Lavorare in team per produrre risultati collettivi

· Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e procedure già calibrati e condivisi

· Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi.

COMPETENZE SPECIFICHE

· Collaborare per l’applicazione delle principali norme igieniche.

· Fronteggiare situazioni impreviste / organizzare l’intervento d’aiuto con l’utente/ gestire l’agenda sotto il profilo dei tempi, mezzi e risorse.

· Distinguere le figure professionali operanti nel settore cura/recupero delle persone disabili, riconoscendone ruoli e competenze specifiche.

· Utilizzare le tecniche di comunicazione non verbale e di stimolo della memoria, del pensiero e dell’orientamento.

· Utilizzare gli automezzi per disabili. 


Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:

	COMUNE DI CASSANO ALL’IONIO – Via G. Amendola – 87011 Cassano All’Ionio – TEL 0981.780296


30) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente e con l’ausilio di esperti.


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione generale dei volontari”, il percorso di formazione generale si attua con le seguenti tecniche e metodologie.
3.1 Nella fase di accesso al servizio civile:

Il progetto prevede un percorso di ingresso per la conoscenza della proposta, allo scopo di creare le condizioni ottimali di inserimento.
· Metodologia

- lezioni frontali;

- gruppi di approfondimento; 

- confronto sulle motivazioni;

- riflessioni personali.

3.2 Durante il servizio civile:

3.2.a formazione generale
· Metodologia

Per ogni obiettivo formativo viene considerato:

- la coscientizzazione: essere/divenire consapevoli di sé, dell’altro, del mondo

- dalla conoscenza della realtà al saper comunicare la realtà

- dal sapere di essere nella realtà al saper stare nella realtà

- dal saper fare al saper fare delle scelte

- dallo stare insieme al cooperare

ed in relazione a questi livelli la dimensione:

- individuale della persona

- la famiglia, il gruppo, la comunità di appartenenza

- la società, il mondo

attraverso:

- lezioni frontali (almeno il 50% del monte ore complessivo)

- elaborazione dei vissuti personali e di gruppo, simulazioni, lavori in gruppo e riflessioni personali (almeno il 20% del monte ore complessivo)

- testimonianze e/o visite ad esperienze significative

La proposta è articolata in un percorso di formazione caratterizzato da:

· incontri di formazione permanente quindicinali di 2-4 ore.

Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio, verranno proposti anche degli approfondimenti tematici a partire dalla verifica dell’esperienza svolta nell’incontro di monitoraggio.

Durante il servizio civile: valutazione attraverso scheda di verifica a conclusione dei singoli moduli formativi. Successive condivisioni e confronti in gruppo.


33) Contenuti della formazione:  

	A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione generale dei volontari”, ed il sistema di formazione verificato dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale in sede di accreditamento, si propone una formazione generale che preveda due fasi:

una prima fase di 36 ore che tiene conto delle indicazioni delle “Linee guida per la formazione generale dei volontari” in cui presentare ad un primo livello i singoli argomenti che saranno poi, dove necessario, approfonditi a partire dalle esigenze del gruppo.

Verranno unificate alcune tematiche all’interno dei momenti previsti e verrà dedicato il primo periodo all’aspetto formativo istituzionale (una giornata settimanale).

La tempistica verrà modulata secondo la tabella sottostante:

Moduli Linee Guida

Contenuti

Tempistica

Modalità (1)

L’identità del gruppo in formazione e patto formativo

Sostenere l’esperienza e la sua rielaborazione.

Favorire l’attenzione alla cura delle relazioni.

Sostenere la motivazione.

Sostenere l’orientamento per il futuro.

6

6i

Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale.

Comprendere il significato di concorrere alla difesa della patria

2

2f

Il dovere di difesa della Patria -difesa civile non armata e nonviolenta

4

3f  – 1i

La normativa vigente e la Carta di impegno etico

Conoscere il sistema del Servizio Civile  Nazionale

2

1f – 1i

La formazione civica

Favorire l’educazione alla solidarietà, alla cittadinanza attiva, alla pace e alla responsabilità ambientale

3

2f – 1i

Le forme di cittadinanza

3

2f – 1i

La protezione civile

3

2f – 1i

La rappresentanza dei volontari nel servizio civile

Conoscere il sistema del Servizio Civile Nazionale

1

1i

Presentazione dell’ente

Conoscere la Caritas come ente

3

2f – 1i

Il lavoro per progetti

Conoscere il sistema del Servizio Civile Nazionale

2

1f – 1i

L’organizzazione del servizio civile e le sue figure

Conoscere il sistema del Servizio Civile Nazionale

2

2f

Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale

Conoscere il sistema del Servizio Civile Nazionale

2

2f

Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti

Promuovere la prosocialità. 

Sostenere l’esperienza e la sua rielaborazione.

Favorire l’attenzione alla cura delle relazioni. Sostenere la motivazione.

3

3i

36

20f – 17i

(1) f: lezione frontale; I:dinamiche non formali

Fermo restando le ore complessive di formazione e i temi, l’articolazione della proposta sarà adattata in base al gruppo dei volontari in formazione.

Al termine della prima fase verranno proposti alcuni strumenti per verificare il gradimento e l’interesse dei giovani rispetto a tutte le tematiche presentate, in modo da programmare il restante percorso formativo.

Una seconda fase di 6 ore dove sarà possibile dedicare più attenzione e tempo ad alcune tematiche rispetto ad altre partendo dalle esigenze e dalle risorse dei giovani e delle realtà locali. Si approfondiranno gli stessi contenuti affrontati nella prima fase e si individueranno altre tematiche in base alle esigenze ed alla situazione del gruppo particolare di volontari.

Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio (vedi il piano di monitoraggio interno descritto alla voce 21), verranno proposti anche degli approfondimenti tematici, inerenti ai contenuti di formazione generale, a partire dalla verifica dell’esperienza svolta.




34) Durata:  

	Il progetto prevede un percorso formativo generale di 42 ore totali.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:

	COMUNE DI CASSANO ALL’IONIO – Via G. Amendola – 87011 Cassano all’Ionio – TEL 0981.780296


36) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica è effettuata in proprio, con formatori dell’ente e con l’ausilio di esperti.


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Ci si avvale delle seguenti figure:

1) Raffaele Vidiri nato a Cassano All’Ionio il 06/11/1970, ivi residente in Vico Torto Ospizio, 15 - C.F. VDRRFL70S06C002K (formatore).

2) Elena Emilia Ferrari nata a Cassano all’Ionio il 28 maggio 1957, residente in Cassano all’Ionio , Corso L.Serra, 38 – fraz. Lauropoli C.F. FRRLML57E68C002K


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1) Raffaele Vidiri: Laurea in Scienze Statistiche, Formatore e Animatore AGESCI dal 1990 al 1996, Specializzato in metodologia dello sviluppo sociale, Esperto in valutazione e monitoraggio; Formatore di operatori degli enti di servizio civile.

2) Elena Emilia Ferrari: Diploma di maturità classica, Abilitazione Guida turistica, Operatore disabili e anziani associazione AUSER.


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Questo aspetto ha come obiettivo il positivo inserimento nel contesto di servizio, in modo da garantire la tutela sia dei volontari in servizio civile che dell’utente dello stesso servizio.

Si prevedono un incontro quindicinale, ciascuno della durata di 2 - 4 ore, presso la sede di attuazione del progetto con i responsabili e/o i formatori (escluso il mese di agosto).

· Metodologia

· Lavorare in equipe;
· Accompagnamento ed affiancamento personale stabile;

· Formazione sul campo.

· Verifica e programmazione delle attività

· Verifica personale

· Visite a luoghi significativi e a eventi importanti
· Incontro con testimoni significativi;

· Condivisione delle proprie esperienze

· Creare occasioni di socializzazione;


40) Contenuti della formazione:  

	I principali contenuti su cui verte la formazione specifica sono: 

· approfondimento delle tematiche quali pace, mondialità, commercio equo-solidale, rapporti nord-sud del mondo, turismo responsabile;

· approfondimento della relazione tra persone che lavorano in sinergia all’interno del  medesimo progetto ma con ruoli e competenze differenti;

· gestione delle dinamiche di gruppo e sulle metodologie di lavoro in gruppo;

· relazione d’aiuto;

· relazione educativa;

· Approfondimento di leggi inerenti gli ambiti del progetto;

· Finalità e tipologia della sede di attuazione del progetto;

· Normativa riguardante l’assistenza agli anziani e ai disabili;

· Il terzo settore;

· Il servizio di supporto all’autonomia della persona;

· La rilevazione dei bisogni;

· Metodi di analisi dei bisogni del territorio.

· Rischi sul lavoro: le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato".


41) Durata:  

	Il progetto prevede un percorso formativo specifico di 72 ore totali.


Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il monitoraggio del piano della formazione generale e specifica prevede:

· le aspettative iniziali dei giovani;

· la somministrazione di questionari di verifica alla fine dei corsi di formazione per valutare la chiarezza dei contenuti;

· la somministrazione di questionari alla fine degli incontri per valutare il livello di gradimento dal punto di vista dei contenuti, logistica, formatori;

· verifica dell’apprendimento dei contenuti della formazione;

· verifica del livello di gradimento;

· valutazione finale dei percorsi formativi in riferimento alle aspettative iniziali. 


Cassano all’Ionio, 2 FEBBRAIO 2018
Il Responsabile legale dell’ente

    Dott. Roberto Pacchiarotti 
NZ02399





REGIONE CALABRIA
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